
SAN FELICE  

DA NICOSIA,  

religioso 
2 giugno 

Memoria obbligatoria a Nicosia 

 
 
 
Nacque a Nicosia nel 1715. Esercitò l’arte del calzolaio 
fino a 28 anni. Dopo un decennio di rifiuti e di attese 
fu accolto tra i Cappuccini di Mistretta. Destinato al 
convento di Nicosia, fu ortolano, cuoco, calzolaio, in-
fermiere, portinaio e questuante, facendosi notare per 
purezza di costumi, accettando ogni sorta di umilia-
zioni, sottoponendosi a digiuni, veglie e rigorose peni-
tenze, dando al prossimo, nei suoi quotidiani contatti, 
buoni consigli ed elemosine. Operò anche miracoli. 
Morì il 31 maggio 1787. 

 
 
 
Comune dei santi (per i religiosi). 
 
 
 
COLLETTA 
 

O Dio che hai chiamato il beato Felice  
a servirti con semplicità e umiltà  
nella via del tuo amore, 
concedi a noi che confidiamo nella sua intercessione, 
dì progredire in letizia 
nel cammino della tua carità. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio,  
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo,  
per tutti i secoli dei secoli. 
R/ Amen. 
 


